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Premessa

La Germania ha un sistema federale e il governo federale/centrale ha un ruolo assolutamente marginale nel sistema dell’istruzione professionale e continua, definisce i principi generali per l’istruzione superiore e l’accesso alle professioni legali, gli stipendi e le pensioni dei dipendenti pubblici quali gli insegnanti. Il governo federale non regola il sistema scolastico, ma su alcuni temi, ad esempio il finanziamento di modelli scolastici innovativi (scuole sperimentali), collabora con i sedici stati (Länder). Il sistema educativo è regolato dai singoli Länder. Ogni Land ha un suo sistema educativo con legge e regole proprie, e in genere un modello centralizzato di governo della scuola. All’interno di sedici Länder, vi sono alcune differenze nella struttura, nell’amministrazione e nello status delle singole scuole, nei curricoli, nell’influenza e nel potere dei suoi protagonisti, ma molto più numerosi sono gli elementi comuni. I Ministeri dell’Educazione dei Länder definiscono i principi generali dell’offerta educativa, stabiliscono obiettivi educativi (dal 2002), intervengono su valutazione e programmazione, decidono in materia di formazione e aggiornamento degli insegnanti. Ogni Land decide la struttura del sistema educativo e a quale età, dopo la scuola primaria, gli alunni accedano ai cinque diversi tipi di secondaria di primo grado: “Gymnasium” (indirizzo classico), “Gesamtschule” (scuola integrata, “comprensiva”), “Hauptschule” (scuola secondaria di primo livello), “Realschule” (scuola secondaria di livello intermedio), “Förderschule” (scuola per disabili fisici e mentali). In alcuni Länder i vari tipi di scuola hanno nomi diversi. L’80/90% del curriculum è definito dai Länder a livello centrale. Peraltro, all’interno di questa struttura generale, le autorità scolastiche distrettuali dei Länder hanno il compito di assumere gli insegnanti e nominare i capi di istituto, i vicepresidi e quegli insegnanti che hanno responsabilità a diversi livelli. A partire dal 2002, le autorità distrettuali hanno avuto a disposizione un budget per retribuire gli insegnanti, il 90% dei quali ha lo status di dipendente pubblico (Beamter). I Comuni hanno il compito di costruire, attrezzare e provvedere alla manutenzione degli edifici scolastici; si occupano anche di tutto ciò che concerne le istituzioni prescolastiche e l’assistenza sociale. Tradizionalmente le scuole tedesche sono a tempo parziale (dalle 8 alle 13) ma negli ultimi tempi in alcune scuole l’orario si estende al pomeriggio. 

Poiché i sedici Länder hanno sistemi scolastici diversi, io concentrerò le risposte sul sistema dell’Assia, che è quello che conosco meglio. Negli altri quindici Länder ci sono differenze in entrambe le direzioni, maggiore o minore centralizzazione, maggiori o minori progressi nell’evoluzione delle scuole, nella valutazione e così via. 

Autonomia delle scuole

1. Qual è il grado reale di autonomia delle scuole? Da quanto tempo è stato avviato questo processo? Quali sono le principali difficoltà che si incontrano?

In Germania l’autonomia scolastica è ancora in fase iniziale. L’idea esiste da quindici anni, ma solo alcuni Länder hanno regole in proposito e, soprattutto, solo un piccolo numero di scuole in alcuni Länder esercita un certo grado di autonomia (con alcuni curricoli meno centralizzati, programmi scolastici propri, un loro budget oltre a valutazione interna ed esterna). Questo processo ha subito un’accelerazione dopo lo choc dei risultati PISA 2002. La stragrande maggioranza degli insegnanti, dei capi di istituto e delle autorità distrettuali vede con timore l’autonomia e i sindacati degli insegnanti si oppongono alle leggi che puntano a realizzare l’autonomia sostenendo che essa comporterebbe un aggravio di lavoro. 

Organi di governo della scuola
2. Quali sono gli organi collegiali più significativi delle scuole autonome (in Italia, il consiglio di istituto, il collegio dei docenti, il consiglio di docenti di classe)?

Collegio dei docenti (“Gesamtkonferenz”, costituito da tutti i docenti);

consiglio di classe (“Klassenkonferenz”, costituito da tutti gli insegnanti di una classe);

assemblea dei delegati dei genitori (“Schulelternbeirat”, uno per classe + un vice);

assemblea dei rappresentanti degli studenti (“Schülervertretung”, uno per classe + un vice);

consiglio di istituto (“Schulkonferenz”, delegati di insegnanti, genitori e studenti + il capo di istituto).

3. Quali sono gli organi individuali più significativi delle scuole autonome (capi di istituto, vice e altri collaboratori del capo di istituto, dirigente amministrativo….).

Il capo di istituto ei suoi collaboratori (da uno a quattro, a seconda del tipo e delle dimensioni della scuola).

Capo di istituto

4. Quali sono i suoi compiti e poteri principali in merito a:

-    gestione delle risorse finanziarie

-    piani orari per gli studenti

· orari di servizio degli insegnanti

· definizione del piano di offerta formativa della scuola

· altro

Il capo di istituto

· gestisce le risorse finanziarie (garantite dal comune e dal Ministero dell’educazione per quanto riguarda libri scolastici e dotazioni quali computer e strumenti per le scienze naturali) in accordo con il collegio di docenti e il consiglio d’istituto;

· gestisce il piano orario per gli studenti;

· gestisce l’orario di servizio degli insegnanti;

· presiede il collegio dei docenti e il consiglio di istituto;

· rappresenta la scuola all’esterno (nei confronti delle autorità municipali e distrettuali e della comunità);

· esercita un certo potere disciplinare;

· valuta i risultati degli insegnanti (che però non può licenziare);

· decide l’ammissione degli studenti che fanno domanda di iscrizione.

5. Chi assume, valuta e può destituire il capo di istituto? È un organo esterno? (il ministero, il comune…) oppure un organo della scuola (consiglio di istituto)? È assunto tramite concorso pubblico o scelto tra gli abilitati attraverso un bando?
Il capo di istituto è nominato da un organo esterno (autorità distrettuale o ministero). È scelto tra gli insegnanti abilitati che hanno fatto domanda per un posto libero elencato su una pubblicazione mensile del ministero di un certo Stato. Chi fa domanda deve superare un esame. Il prescelto è incaricato per un periodo di prova di un anno, dopo di che ricopre il posto fino alla pensione.

6. I capi di istituto devono frequentare specifici corsi di formazione? E di che durata? Danno luogo a un titolo spendibile sul mercato?
No, ma alcuni Länder offrono corsi specifici, la cui frequenza è il prerequisito per fare domanda di incarico. 

7. Di fatto, in che percentuale sono ex insegnanti, dirigenti di altre amministrazioni pubbliche, professionisti privati? Se insegnante, mantiene compiti di insegnamento, e in che misura?

Sono tutti, senza eccezioni, ex insegnanti (a volte ex vice capi di istituto). A seconda del tipo di scuola, devono insegnare tra le 5 e le 18 ore settimanali.

I collaboratori del capo di istituto

8. Chi li nomina? Il capo di istituto a sua discrezione o sono letti dagli insegnanti (collegio dei docenti)? Sono scelti in base a concorso?

Sono scelti e nominati dalle autorità distrettuali in base a concorso.

9. Hanno incarichi a tempo indeterminato? Acquisiscono una posizione giuridica e contrattuale diversa da quella dei docenti? Fatta cento la remunerazione degli insegnanti, qual è mediamente quella del capo di istituto e dei suoi collaboratori?
Hanno contratti a tempo indeterminato. Gli stipendi degli insegnanti dipendono dal tipo di scuola (elementare, secondaria inferiore o superiore), dallo stato civile e dal numero di figli, nonché dall’anzianità di servizio. Fatta cento la remunerazione media degli insegnanti, quella del capo di istituto è di circa 150, ma dipende comunque da vari fattori.

Dirigente amministrativo

10. Chi assume, valuta e può destituire il dirigente amministrativo (il ministero, il comune, il capo di istituto, il consiglio di istituto…)

La funzione di dirigente amministrativo non esiste nelle scuole tedesche. Di solito, è il vice capo di istituto il responsabile dell’organizzazione della scuola (orario, gestione bilancio, cura dell’edificio e dell’attrezzatura) per conto del capo di istituto. Come tutti gli insegnanti e il capo di istituto, non può essere licenziato.

11. Il dirigente amministrativo gestisce una sola scuola o può gestire più scuole di piccole dimensioni?
Il capo di istituto e il suo vice possono gestire unicamente la loro scuola.

Consiglio di istituto

12. Quali sono i suoi compiti e il suo potere reale (rispetto al capo di istituto e al collegio dei docenti)?

Nella maggior parte dei Länder ogni scuola ha un consiglio di istituto o un consiglio di scuola con un ruolo diverso rispetto a quello di altri Paesi. Per legge i suoi compiti sono:

a. dare indicazioni per il miglioramento della scuola;

b. votare le decisioni del capo di istituto e del collegio docenti;

c. controllare il piano economico (budget e bilancio);

d. riunirsi due volte l’anno.

In realtà il consiglio di istituto non ha grandi poteri. Tutto dipende dal grado di collaborazione del capo di istituto  e dall’atmosfera che regna nella scuola. Se nella scuola c’è un clima positivo, con una buona collaborazione tra capo di istituto, personale e genitori, il consiglio di istituto è superfluo. In caso contrario, il consiglio di istituto può bloccare le decisioni del capo di istituto o prendere decisioni proprie che possono essere bloccate dal personale docente e dal capo di istituto. 

13. C’è un consiglio in ogni scuola o un consiglio può controllare più scuole di piccole dimensioni? 
Uno ogni scuola.

14. In una scuola di medie dimensioni quanti membri sono previsti nel consiglio di istituto? Sono tutti componenti della scuola? (Docenti, personale amministrativo, genitori, studenti…). È prefissato un rapporto percentuale tra loro?

C’è un rapporto fisso percentuale per ogni gruppo, a seconda delle dimensioni della scuola. Gli insegnanti insieme al capo di istituto hanno la maggioranza dei voti (ad esempio, 6 insegnanti, 3 genitori, 3 studenti e il capo di istituto).

15. È prevista la presenza di soggetti esterni (esperti, rappresentanti politici locali, rappresentanti del mondo imprenditoriale o sindacale)? In questo caso, qual è il rapporto tra rappresentanti interni ed esterni della scuola?

Non ci sono membri esterni.

16. Tutti questi membri sono elettivi o nominati, da chi? Sono pagati? Quanto durano in carica? Chi valuta e controlla il loro operato? Sono previste sanzioni in caso di malfunzionamento della scuola?
Gli insegnanti sono eletti dal collegio docenti, i genitori dai delegati dei genitori, gli studenti dai delegati degli studenti.

17. Il Consiglio di istituto è presieduto dal capo di istituto, da un genitore o da latri? Chi lo elegge o lo nomina? Chi convoca il consiglio stabilisce l’ordine del giorno?
Il capo di istituto presiede, convoca il consiglio stabilisce l’ordine del giorno. Altri membri del consiglio possono proporre temi da mettere all’ordine del giorno.

Collegio dei docenti

18. Quali sono i suoi reali poteri e compiti? Ha poteri decisionali su alcune aree o soprattutto consultivi?

Per legge, è il massimo organo decisionale della scuola (insieme al consiglio di istituto). Vota tutte le decisioni relative allo sviluppo, al programma didattico, all’organizzazione, alla gestione economica e ad ulteriori compiti della scuola.

19. È un organo assembleare o una rappresentanza eletta dei docenti? Chi lo presiede, lo convoca e stabilisce l’ordine del giorno?
È un organo assembleare, presieduto e convocato dal capo di istituto che ne stabilisce l’ordine del giorno. 

20. In particolare per le attività didattiche, da chi sono assunte le decisioni sullo svolgimento e la programmazione delle attività didattiche? Dal capo di istituto? Dal 

collegio dei docenti? Con quali rapporti tra loro? Quale è il soggetto che prevale per la decisione finale? 

Le decisioni sono assunte dal collegio dei docenti, ma devono essere approvate dal consiglio di istituto. 

Consiglio dei docenti di classe

21. La valutazione degli studenti viene effettuata anche collegialmente?
Ogni sei mesi ha luogo una riunione nella quale gli insegnanti della classe discutono i risultati di ogni loto studente per decidere la pagella semestrale e se sia il caso di fargli ripetere la classe o di rinviare il diploma. 

22. Il consiglio dei docenti di classe ha altri compiti specifici?

Ha un certo potere disciplinare in caso di assenze ingiustificate o di atteggiamento inadeguato da parte di uno studente.

Valutazione della scuola
23. Il controllo dei risultati della scuola è esercitato dal governo centrale (ispezioni), da una autorità indipendente, dalla municipalità? I risultati sono resi pubblici o noti sono agli organi della scuola? 

In Assia e nella maggior parte delle scuole, fino a PISA 2000 non esisteva la valutazione interna né quella esterna. Da allora, la Conferenza dei ministri dell’educazione e degli affari culturali dei sedici Länder ha deciso di introdurre standard per le principali materie (lingue, matematica e scienze), negli esami delle classi quarta, sesta e nona e nelle valutazioni alla fine delle classi nona/decina (esami di maturità, detti “Abitur”). Nella maggioranza degli Stati si inizia ora ad avviare un sistema di ispezioni scolastiche o analogo sistema di valutazione esterna. 

24. Esiste un organo di valutazione interno? Da chi è composto? Da chi è nominato? Che cosa valuta (i risultati degli studenti o anche le prestazioni dei docenti, o l’efficienza dell’organizzazione scolastica)?
Fino ad ora non esiste un sistema di valutazione interna. Tuttavia è compito del capo di istituto monitorare la qualità del lavoro degli insegnanti, ma sta a lui decidere come svolgere tale compito. Nessuno dei capi di istituto è stato formato per svolgere tale compito. 

25. Quali sono, se ci sono, le conseguenze di una valutazione negativa (dell’ente esterno e dell’organo interno)?

In ceri casi, riprovazione se i risultati della valutazione vengono resi pubblici.

Budget e bilanci consuntivi
26. Chi decide e approva l’utilizzo delle risorse finanziarie (ministero, comune, capo di istituto, consiglio di istituto, altri)?
Le risorse finanziarie sono fornite dal ministero o dal comune.

La stragrande maggioranza delle scuole tedesche dispone di un budget molto limitato, il cui uso è controllato dalle autorità distrettuali e dal comune. 

27. Quale soggetto controlla i bilanci consuntivi (ispettori ministeriali, comuni, revisori esterni)?

Il consiglio di istituto riceve il rapporto sul bilancio dal capo di istituto e lo controlla. 

Gestione del personale docente e non
28. Chi decide l’organico del personale docente e non (ministero, comune, organi collegiali, capo di istituto)?

I ministeri decidono le dimensioni dell’organico del personale docente del loro Stato, le autorità distrettuali quello di ogni singola scuola, il comune quello del personale  non docente (bidelli, segretario, addetti alla pulizia, a volte personale di mensa e molto raramente un tecnico).

29. Chi opera la scelta del personale docente (ministero, comune, capo di istituto o consiglio di istituto)? Con quale modalità si assume il personale docente (concorsi pubblici? Bandi con libera scelta tra gli abilitati)?

Di solito gli insegnanti sono scelti dalle autorità distrettuali. In qualche caso le scuole possono pubblicizzare un posto libero nella pubblicazione mensile del Ministero. 

30. Come viene assunto il personale docente (attraverso concorso? Attraverso annunci economici con libera scelta tra gli abilitati?)?
Ogni insegnante deve superare un esame, lo “Staatsexamen”, simile a un Master’s Degree (a cui si accede dopo 3 + 2 anni di università + 1 anno e mezzo di tirocinio). Migliore è la votazione conseguita, migliori sono le possibilità di ottenere un posto permanente come dipendente pubblico (Beamter). Le scuole non hanno libera scelta, e neppure gli insegnanti che fanno domanda possono scegliere la scuola a cui essere assegnati. Dipende dai risultati conseguiti e dalle richieste delle scuole se l’insegnante che ha superato l’esame otterrà l’incarico. 

31. Chi decide i miglioramenti retributivi (incentivi, premi) del personale docente al di là di quanto previsto dai contratti nazionali? Il capo di istituto o il consiglio di istituto? 
Fino ad oggi non sono previsto in Assia né nella maggior parte di Länder. Soltanto la Sassonia dispone di una piccola cifra per gli incentivi ai “bravi insegnanti”.

32. E il personale non docente?

Non sono previsti incentivi neppure per il personale non docente.

Rappresentanza sindacale
33. Esiste un tavolo di relazioni sindacali nella scuola e per quali materie?

In ogni scuola c’è un consiglio dei lavoratori (3-5 membri) che rappresenta gli insegnanti e controlla le condizioni di lavoro degli insegnanti, mentre a livello municipale c’è il consiglio del lavoro per il personale non docente.

34. Chi rappresenta i lavoratori (docenti e non)? Chi rappresenta l’amministrazione della scuola (il sono capo di istituto, il capo di istituto insieme ad altri)?
Gli insegnanti sono rappresentanti dal loro sindacato (se iscritti), il personale non insegnante fa riferimento a un altro sindacato che rappresenta i lavoratori del settore dei servizi (il personale non docente non può diventare membro del sindacato degli insegnanti). 

